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Risoluzione del Parlamento europeo sulla presunta intercettazione di dati sui 
trasferimenti bancari del sistema SWIFT da parte dei servizi segreti USA

Il Parlamento europeo,

– viste le sentenze della Corte di Giustizia europea nn. C-317/04 e C-318/04,

– visto l'articolo 103, paragrafo 2 del suo regolamento,

A. considerando che i terroristi internazionali e la criminalità organizzata utilizzano il sistema 
bancario internazionale per promuovere le loro attività criminose,

B. considerando che è imperativo che le agenzie che operano contro la criminalità abbiano 
accesso a tutti i possibili strumenti per poter lottare efficacemente contro il terrorismo e la 
criminalità organizzata,

C. considerando che le recenti sentenze della Corte sul caso PNR (Nomi dei passeggeri) 
hanno sottolineato che l'Unione europea non ha competenze in materia di protezione di 
dati su questioni relative alle operazioni concernenti la sicurezza pubblica, la difesa, la 
sicurezza dello Stato e le attività dello Stato nel settore del diritto penale,

D. considerando che un giornale USA ha pubblicato articoli in cui si afferma che le 
informazioni della Società per le telecomunicazioni finanziarie e interbancarie mondiali 
(SWIFT) sono state richieste e messe a disposizione dei servizi segreti USA e in 
particolare della CIA,

E. considerando che il governo belga ha avviato un'indagine giudiziaria in merito a tali 
notizie,

1. ribadisce la sua ferma opinione che le agenzie che si occupano dell'applicazione della 
legge dovrebbero essere dotate di tutti i necessari strumenti per lottare contro il terrorismo 
e la criminalità organizzata;

2. ricorda che le recenti sentenze della Corte di giustizia (C-317/04 e C-318/04) sottolineano 
che non rientrano nelle competenze comunitarie le questioni concernenti le operazioni in 
materia di sicurezza pubblica, difesa, sicurezza dello Stato, attività dello Stato nel settore 
del diritto penale e in particolare quelle relative all'articolo 3, paragrafo 2 della direttiva 
95/46/CE; 

3. prende atto della dichiarazione del Commissario Frattini che le asserzioni, anche se 
fondate, non rientrano nell'ambito del diritto comunitario;

4. plaude alla decisione del governo belga di avviare un'indagine per far luce sulla 
situazione;

5. invita il Consiglio a raggiungere un accordo quanto prima sulla decisione quadro relativa 
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alla protezione dei dati che è stata proposta nell'ambito del terzo pilastro; 

6. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione e ai governi e ai parlamenti degli Stati membri e dei paesi candidati.


